
Agli studenti non piace

‘governodeirettori ‘’
Roberto Ciccarelli
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on la vita sospesa allo spread
tra Bund e Btp, stamattina gli
studenti e i Cobas torneranno

in piazza a Romadalle 9,30 perdarevi-
ta alla prima contestazione dell'era
Monti. Nelle stesse ore in cui al Senato
‘si voterà la fiducia al nuovo governo
che vedeun'alta partecipazionedi ret-
tori che siedononel consiglio di sorve-
glianza di Banca Intesa-San paolo(al
Miur Francesco Profumo del Politecni-
co di Torino,presidente del Cnr)o diri-
gonograndi ateneiprivati (ai Beni cul-
turali Lorenzo Ornaghi che guida la
Cattolica di Milano),il book blocsiaf-
faccerànel centrostorico della Capita-
le fermoperlo sciopero dei mezzi pub-
blici. Il corteo partirà dalla Sapienza e
si unirà al'corteo dei Cobasdiretto da
piazza della Repubblica a piazza Santi
Apostoli. Una delegazione di 300 per-
soneappartenenti a quest'ultimo cor-
teo è:stata autorizzata a raggiungere
piazza Sant'Andrea‘della Valle, a due
‘passi dal:Senato. «Il governo Monti —

  

 
 

   

  ‘sostiene. Piero: Bernocchi, portavoce
dei Cobas - vuole imporrela libertà to-
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Profumo di n

iace alla Confindustria e piaceai la
p Cgil. Tecnocrate brillante, uomoe:

san perfetto, il neo ministrodell’Is
Ricerca, Francesco Profumosiinserisceci
dro d’insieme del nuovo governo Monti.

Ingegnere, 58 anni, professore ordina
elettrici, presidente del Cnr dal 13 agosto
zionedel tandem Pd (Bersani e Fassino)-
(croce dei precari e delizia delle imprese
Torino, passato nei consigli di amministi
di aziende,associazioni, fondazioni, thin
do, Profumofrequenta con nonchalancei
ca cinesi e giapponesi, è stato collaboratc
che candidato indipendentedelPd a sind
masolo per un breve tempo, primache(
lasciare correre Fassinoin solitaria (il gio
il Pdl gli propose di guidare unalista civi
non insegna a diventare imprenditori
Working Capital Camp di Torino, quando
tecnica» nata «con l'intenzionediistituir
tra la parte tradizionale dell’Università |
sa didiverso:il trasferimento tecnologico,
lui, che si definisce «un po’ marketing or
entrati i centri di ricerca di grandi aziende
ral Motors, la Microsoft, l’Avio,l’Indesit, ]
re, appunto,la ricerca scientifica alle esi;
striale. Con il Technology Greenfield, l’a
centro di sviluppo della Gm il Politecr
conla quale la prima azienda automobil
in un campusuniversitario. Al netto degli
dustrie,istituzioni pubblichee private, o
movanta di aver ottenuto negli anni del
ricercatori precari che lamentanodi esser

+ si che invece non hannotrovato industri

ca pura». Rimaneoradacapirese il neo n
lo Politecnicoall'intero sistema d’istruzic
sce assicura che è distante anni luce dalle
stra Mariastella, ma è lì probabilmente
nonperfare dell'istruzioneil «bene comi

 

tale di licenziare, il collocamento dei

* dipendenti pubblici in esubero in Cas-
sa Integrazione, pagarei docenti in ba-
se ai grottechi quiz Invalsi, annullarei
contratti nazionali, eliminare le pen-

‘ sioni di anzianità e il residuo sistema
retributivo».

«Crediamo the-nessuna restrizione

degli spazi di manifestazionesialegitti-

  
  
  
  
    

  

ma — hannoscritto gli studenti in una
lettera indirizzataalla cittadinanzae al-
le autorità - vogliamo cheil sindaco
Alemannoe il prefetto Pecoraro can-
cellino ogni ordinanza». Nonsarà così,
visto che già domani ne verrà promul-
gata un'altra. «Su richiesta della que-
stura — ha confermato Alemanno - ho
fatto unatto di fiducia e mi auguro che
nonci siano abusi». «Opporremoi no-

stri book bloc-ad ognidivieto — questa
la risposta degli studenti — rifiutandoil
clima di intimidazione del 3 e dell’11
novembre. L'occupazionedi strade e
piazze è un atto di riappropriazione

Tre studenti

su cinque

non credono nel

nuovo esecutivo
     

  

Le scuole in corteo
ENgoninna  

  

ei luoghicollettivi». Segnali distensivi
sonogiunti nel frattempo dalla Questu-
ra secondo la quale gli studenti non

hanno però comunicato un preavviso
di tre giorni, cosa che invece i Cobas
hannofatto. «Il nostro corteo nonè sta-
to autorizzato perché non abbiamo

chiesto alcuna autorizzazione — confer-
manogli studenti — Se vorrannounirsi

a noifino al Senato ben vengano». È
probabile che a piazza Veneziainizie-
rannole trattative per sbrogliare que-

sta matassa.
la giornata di oggi si celebrail di

ritto allo studio ti Ì cziona-

 

   

 

le. Solo in Italia sfileranno almeno 60
cortei. Per la prima volta dal 2008, gli ni
studenti dovrannoaffrontare un mini- tà.
stro che conoscea fondo il mondo del- na

la formazionee della ricerca. France- ca
sco Profumocredenella «ricerca come ch
merito», non esclude di rifinanziare
scuola e università (tagliate di 8 e di to
1,3 miliardi dal duo Tremonti-Gelmi- co
ni) ed auspica un incontro con studen- fu

ti e ricercatori. La prima risposta degli re
studenti nonè stata incoraggiante per lo.
il ministro in pectore. Da quanto emer- in

ge da un sondaggiosul sito Skuola.net, ca
il 60% degli intervistati non crede che pr
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